
A VVEU TEN ZA  PR  E LI MI N' AR E

1 docum enti qu i raccolti debbono con ferm are e com pletare i l  testo 
del m io  lib ro : non era  nel m io  p ia n o  d i d a re  una p rop r ia  raccolta d i 
docum enti. In  ogn i nu m ero  è  stato in d ica lo  i l  fondo d i provenienza  
quanto è  p iù  poss ib ile , p reciso . Con le an n otazion i esp licative dovetti io , 
p er  rag ion e  d i sp az io , essere parco . P e r  c iò  che rigu arda  i l  testo stesso 
io , p e r  regola, ho conservato an che la  m an iera  d i  scrivere d e i docum enti 
e lettere, es istenti p e r  la  p iù  p a rte  in  o r ig in a l i ;  i  cam biam en ti intreidotti 
in  r igu ardo  a lle  g ran d i lettere in iz ia li  ed  all'in terpu n zion i non abb iso 
gn an o d i a lcu n a  g iustificazione. D o te  furono tentate correzion i, t  stato 
sem p re  in d icato . P ic c o li spostam en ti e  m an ifesti errori ortografici fu ron o  
a l  con trario  corretti sen za s p e c ia l i  osservazion i. L e  citaz ion i d a  m ia parte  
sono contrassegnate con p aren tes i quadrate, i pu n ti in eom pren sib ili o  dubbi 
con un s e g n o .* s ic » . Q uei b ran i che io  n el trascrivere, o  p iù  tardi, nella  
p rep araz ion e  d e lla  s tam p a  esclusi volontà r io  mente o  mone non essenziali,
o  p erch è in u t ili a l  m io  scopo, ton o  in d ica ti con pu n ti ( . . . ) .

I. Il cardinale ¡segretario di Sialo Paneiroli al nunzio di Spagna.'

Roma. 17 dicembre 1830.

Il sigr I>. Diego de Silva Velasque» della (laniera di Sua Maesta 
C attolica , il quale, havendo qui dim oralo lungo temisi per »e i r l i  io «Iella 
M1* Sito, ha non isolo in esso adempito intteram cntc le »ut» parli, ma 
m ostrato ancriru straord iiw iio  valore nri fare il r ilra tto  di Nostro S i 
gnore mederà mo ha porto m ateria alla  S u Sua d 'inclinare I »enigmi- 
mente ad ogni giovamento «li lui. j>er lo che mi ha ini ponto <11 scrivere 
a V. S ig ‘* che nnlki pretensione, che «*gli ha, «li c«»nseguire «la Sua 11** 
mio de' tre  h »b 'ti m ilitari. E lia  promuova con ogni efBmcia listan x a  
del «igr D . Diego. E t io havemlo ancora particolari cagioni d i «le»i 
dorare a lui nodisfaxioni et auguroento. nono ad accertar \ . S igu che 
recherò a m io d e b ito  verso Lei tu tto ciò ch 'E lla  sarà jm t operare in 
vantaggio di lui. E  le prego da! S ig "  Dio vem pnwiperita.

«fi Spagna f. 347*. A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

i Cfr. Parte I di questo voL p. 2*.


